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blideV~no Ora scrivono da Forli aJ. Corriere dell/J sarebbe stato assai meglio impiegarli in 
' .. :,La,.polJt!Ca.~fri'Mnrdel.'Ilb~ra'll~mfitalinno 'la' iihittve dei '. ' . Rot~rignè che in ,quel.Cvmitato dj socr,orso un' ovpera di carità' 

''possessi: Il g~IJ'retil IE!rtJ. ;· pet' r colerosi, si è intromessa,Ja,. 1politica, « ia, 'cotnincjam0 ad · es~er. serii, P si 
tenuto. . .. : l la quale ha coneorso a fat dividere iii duo 9iissi 'unà bitotla'voltrldi•slio~l\ré''la gran 

' T..n!;J.Ri:fdl'mq ·e h1)J'liNo1t( sì1 ll<luò prese Url bel gidru(} fi)er~i'·non.:s~: s:q)ereb!), : un aggregato di persone che dicono di c~~$a in oriniggio a quell''il!ireo detto: c la 
'P9\ e~pegli 'per'l)enmo. . · ' . sia per <igna'Vtalv sia.!~~" •vn~;-'m~t··!pil~h'è • avel'e lo stesso .scopo.. sìritstrll. non 'sappia. ciò che rna. .aestra. ... 

j f.'Opinion·~,t 1or'g'ano nlltsSitiio' tlèl 'quon~ si tem'esso d1lnttl~1ci~tre l"alhìanza.·,coli'A~-~ Di qui la Croce Verde o la. CriJce ross.rt. • ~a. questo ,uQn basta. . 
'1 rìdm partito' '"lllie'r~lè 'irloderato, deplorava: stria, il 'GovehJol:<italittno (>,{lffillnieò all" Ohe queste ·benedette (froei avevaqo ~ Noi sapevamo del P,ari ·che' qualunque 
"<tèstè in uùr .tufi~o 1atticblo chè ìl· Qloverno Stejhni che·' Je;l olt~rte d'ell''.Ing~iltérrd scopi ben 'diversi da 'quelli che addita. . .la do~,na o fanciulla attacCiita·'dal: morbo, di­

italiano colla suru :·pcilitièa 'estera 'u·ou si. erario' state' re-spinte. E,eiò;éòml~riic~ pritlla l TOI'a carità ~ristla~ut, sà.pe~amèalo purè~ E' v,eni.va ipw> fncto preda déì ·èrtidferi1 i 
fosse mai s11ldàinénte unito all' Iughtlterraì· llhe' lé off'ertlr:·fossero :paiesi;·•prmia an&ò~ ·l· però molto IstruttJ.vo;F ud1rlu dalla, bocca q'Uali o nolla casa ·stessa' deH'•ilìferma, o 
poicbè l' I~lia e l'Inghilterra avrehbtlriJ': che'-il rltitttolfossa cdh!uliiclitiMffiqialmellte ' stessa di quei .liberali che dieder()' sempre trasportando!~ prima al lazzatetito, do­
potuto, con uguale interesse, matltenere· ll.ll'Iil'ghilte~rai!: . , . · ' ::t. ·tutto il loro appoggio ai Comitati. ·veyll).lO aiutarla a tuffarsi' nel' bagno, e 
l'equilibrio nel Mediterraneo; e l'Italia Crìspi ne fu indigoatoJ: ·Fa:débdp • paHò ' Ma laseiàmò: là raro la. al corrispondente sottometterla alle' pruove' d è li è fregagioni, 
avrebbe fatto acquisti assai pregevoli in tacer~ . .V ;r!f &. 1v~lqndosi de' iltioi 'vlMoli . del· 001·riere: · sotto la qual prova più di una 'di quelle 
ca.m~io de~ l~ aride arene di. Mass~ua!. L; 9~~· ~ipetsl)nl}l!: llQ»!G,r~ll'!:il\9;,91;/iHil\l~\·sma, 'e'a~~~ :" Uu· distintivo, per esempit•, ancor~ non infelici venne rneuo e spirò. •<i 

ptnwne ,'d~ceva .elle " .. quest1 sagg~. don,st~II 1 , ,rp ,con~muare le . ~rat~~~!Y?t . ~~ntl\!l?o, d1. bastava, occorreva qualche cosa di rum~roso, • Lo *'riso volevano fare alForll i pie-
,era~o1.stat~ dat~. ~al·Mi.oghe~tl, !l ,u~le ,vi~'è~ré')!l')fluttKn~~. lil~!ustl~?ablh ''dJ1 che desse nell'occhio perchè in fondo .la. tosi aror.iferi di colà, e vollivallolfar)o su 

' àVeVt~;' ben eotJBtghatò di segmre l Ìrlgh1l: 'Govonydt!iiifa'do.'M:~ EH~Imlle e Gl!ldstone, bhque non è mica cosa. da disprezzarsi, E di uua' donna non ioferma>·del 11 male, A 
terra n'el\' òccupazione dell' E~itto. 1Inyecé offesi '~rihlie'U'etl'ainol: 'proprio, sltlr~sa:roO:o si è ricorso aW uniforme .come i. ra~ar.zi dissidii surti fra i crociferi rossL< e verdi 

· ci Siamo fermati :sulla sabbi~ dél 'Mar ,,a . .f:tr~)~~~~A~~ùe.·~ ~ìtfà · ~~~~~~~.s~ .i~·~~. 'quando varino alla scuola di ginnastiba. ' deve ~ttrib!lirsi e lo sean\po :ai 'quelht in-
RoSso. " .. . , , . , i . • veruo 1talrano iJon · tMse. ~tato ti prnno•:. ' .. ,."Oggi. l' ~nif~r~ne è, f!tata indos~~ta felice, e il giungere slno'a n\Ji '{li questa. 
. Ora la . Rtfornb1 rispose con lmergra fare un passo. . . . . , . .. ,). dalla Oror.e verde. lo sarà pure dall'altra noti1.ia. .. ' · 

· a~s~i fiva ·~l.l'ar'i~ol~ ,i:J,JII'.Op:iniohej ~~eh- Wi, Uomf~i, 'del'{q~orri~itQ, 1.'~~.o/.1~qrHan~~. "C'roce a ·g-i~rni. . ' ' . . , Lo ~tesso Co1•rim dJ!le Romàqne(eos\ 
e Sf!pdola persmo d~ Jll,)a~11feqe, _La /,ll(bJifha, fl~nque ~U!I~ ed~r.l~n~a; #n~ ,09~1\SI~U~ fa\'~~ · « te sp!Ì~e OCCOrrènti le ha sostenute i\ . racconta~ 
prov~ eh~ non f:n il MtlJ.ghett), ~ .con~iglf'àre revo l Q ~erd\1t.a. W'l6ro è,\Jlpa se' la 'fràntl{~ M unici io! ~ Lainentavo ieri ché ·in· Una Uflasa non 
per 1! p,r1mol'a~or4o. coll' Inghilte~rl\)lna a 'l'Jirisi, coll': occhio 'iu~erl.to a. :TrjpoH;i · . p .. " , .. , , · . '·. si. erano. v~iuti i di~iilfèttanti ilo~gi debbo 
fu il .Crispi. Il' Miughetti .non .. f~te' Jel\'é. l'ihs!ria' 1 mlrà~t~~··s,\lm11eco' si'con~endo~O F.m qm 11 COrrispondente, e 11 Comere. lamentare Ull fatto più grave e*tale che 

·dare unw ·tarda •approva:r.ione agli /intenti' il:~r~Horii~liio,''Mllf~Mle~d\ieo;' ìri'el)tr~~ai aggmn,g?·: . '. ,!, . . .., .. ;.. .· . in ~;ittà ha destato una viva:iìnpressione. 
del Crispi~ i ; . fiiclll>tìhd 'un~1 ' spéèie (lì'f~liaevilla a: 11!*~.1 · i i " Capite, 0 Jtah~?1 Po~\tmstr, amantt " Alcuni della Croce RJssa recati!i 
. AIF.'eponll' della occupazio(le e a dei ;bo in·, s~Ha. Un' &è~~~iriné' èoiàè <i!Jell~: pou Ili ljj~~· : de,l ~epé ll~r l' um~n~t~ sotTe_reute h Fori~ Ìeri verso sera in sobborgo Ma~zini per 

1bardarìietlto'di Alessandria, fatti dhli 'im- ·. pitoti't 'pi~':"Sò: ilrr 1bel' giorno si P't~blièh* per rn~ttefSI so~to ,l,eg1da ,~1. Q_P;O., croce. di condurre al lazzaretto la :figli~ di una 
'sci<tar@tlo Ilda certa reazione nel saniim'ét\to•· 'ra~nQ, le lettere: ,di. Crii\Pi''b \li'' 'FabriZi, '~ soccorso D;On b.l\}ltl\-ra, 0 !1 ,dl~tr.ntJVO qual un- morta. di colera pochè,, ore' ~Hni({, fu loro 
putlblieo, 'il . ~rispi"si trova'va a tllndra. off~t~té di iGI~asitllìil e di Gn\nyille;' e Jfi; 'qu~, .~)1!\, un JWforJU~,. t~a~~rt ~o! ke?i alla fatto intendere c4~ essa non 'vbleva se· 
'A.Iftiè'o. personale d'el Gr'lmvìll~ ·e d\.Gl~d~. :tt)lnlfd}dl :Mijh'cirli;.'a~iem9 dei'ilOOtimlftlff ~~pt·~~'~.t~!l~ ~ ••. gu.~.~~-;461 , ·~UW,Pl?l'l. ? .. o..:puunato gnirli, tanto p h) •che ''e.sselldò• rnìistato di 

'·;s~où\\';"iJg'H"(f!ìbé''dal;'Go1ter~ò"'lìlJ~loife ''ilen~ sig'ni!icl\tivi.' Al'trd che Libro' Vbrde t 8 trnttazt~ne ,del c~:po, P~~4~~:Jco. aran.zata gravidanza tale viaggio poteva 
aperture poeti co!~~ n m. Gr.anvi!Ie e 'Gdtd!ltone· ·• · ' . , " E ch1 p~g,a ,è.Jl ,Mup!plpJO,. è p~ uta- nuoeere alla sua salute. 
iM:itti gli'òffri'ròrio àddirittnrii di tendersi - Ione,, E ci per~iamo ittque~t~, vergognose "'Quei della Orocè :Rossa ·invece insi· 
inte~mediari.o presso il G,oierno ltalfàrlo L· nu'b'b'IJ'•fi'o s'"J'arru; r·· .• IO ·~r~cl'' quisquiglie, quando YÌ sono .ta,nt~. famiglie stavano, e volevano a<l ogni i'OO!Ito che la 
aftinchè l'Italia e I'IrighÌlterra' pbtessero u » " " " e. " u ~ u che: giacciQU9 , nell' iudigenza,: alle quali il donna fosile andata al iazzarbtto. 
procedere di comune accordo · nell'locctìpìi" · , colera ;ba r~~;pito l' ultim\), sostegno! c In quella 'giunsero ale.unCMua Croce 
zione dell'Egitto, fissando buoni,' bttiini Che cosa sien·ò, a '·che'' téMtino, come «Via, questa l'llmorosità, ,questo voler Verde :e, vis~o lo stato de,! la dçrlna, vi si 
compeusi reciproci. L' lt:tlia poteva: 'ottb'- funl2iiot\'inri qiieSte 1 01•ooi o Sqtùulre, Ge· figurare in divisa e fare sfoggio in pub• o'pposetoanche essi dapd~le: ragione, 
nere d' istallarsi addirittura in Ales~ahdrilt'.' nova, N!iboH•ièd a1tre èittài itìilhine per blico delle proprie benemerenze, non si . ·«Di qnf alle patole e ad;ur11li collntta-

Cri~pi. comU11icò, le .proposte .al 1!1-overno triste esperienr.a, pnf:'ti'dppo 'lò : sanno; chiama per noi pitì carità, ma carnevale- zio ne, e i. membri delllt Croco ·Rossa a 
italiano,; -l' on. Ft~brlzi, òra defudto, ser- come pur troppo lo saQP.O:. gli .altri paesi colera, come due anni fa ebbe a scrivere svignarsela, » . 

v:iva·da,iutern)edittrio. Fabrir.i rlce~eva le c4e di 1,ma similE!' be•tedizioHe furo!Jo, re- uq b,ril)~pte ~yrittore •... · , , . ~iguòre,'pei meriti della· rota,ied adora-
lettere ~li·Crispi .dfl Londra a IH comuni· gnlati io. nn• tempo in cnj il più el~men- • E. uon pen~a. il ~{nuiclpio, e non bile Croce vostra, salvate dall'· ausilio di 
··bavlt"lill''otiorevole · Manciui. tare senso di Ull!lloità avrebbe. 4pvnto peus~no i membri della, O,roqe VP1'de e quJ~té. eroci tùtti i poveri' infermi! 

· · ·Il 'Governo ·italiano dappi:inciP,io. fece piegà~e il 'cùor~,-~~lètatameute. cmdele, dei della Oroce I'QMa, cbe)nv~q~ di sciupare 
blio!i' 'viso"all\J offerte; 'Le 'ti'attlìti~è-; 1 ptò- rivoluZiòmlr'i ~l'dei"iiiàssu~i. quei danari nello sfoggio di un'uniforme, 
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.• •Qndiidò 'voi avrete. peHionato .vi' 's~b- ~- rith~1 ~1ira ~~~or~ ~h e ric/l~'ette le ~~di~a. N'11rlo· ~,benedirlo, si i!lginocchiò e fece in· 
tirete. l'animo .. piil trl'n,quill~, ÌQ ~ar.ò CO!J ~io.ni del ·bbirù'rgb·;' lGérmaM 'credPva che ginocchiare il cieco. .,.,, , 
voi dFfr~q11en~~ ~~o, ~o,~en~rvl.• .11t,,çopsolary1, non ·avrebbet~iù veduto· ;suor .Santa Croce, Quando il sacerdote si fu" allontanato, 

. ' Rd.'àddoléire''i' vostri ultimi giorni d!' ·Tita. n,.nn 1• "ÌBJ'A .; a•IIOp) alnul;lfi!O c ma fu' ~ltià e· il Védchio si; accostàrono e strinsero ·, ' .... ,' 'B. ' rltrf ·'i·.:.::_·J)eiil!l;'ripi'/ffliòT~ vecèlìia, tumi"hat cht('rpcid6'sv~l\;to'd.atina"maholeggera.tra:le'ilbroibracciah',jnfeìice.·•ll·.r c r· P·A ·IA· DII p A.:fil~ I: ·'proròésso di rendernii miò.figliQ;. se, tu vieni che gli si posò s'olia fronte. . . )l'u; qu~stfl ',fprse l~ ,più .,g~a.lld~ consola; 

Quar;i~unqti'e là. Suorà non' live~s~ ~iliù~~o 
una voM; ii sofo si10 rèspfro accelerato pa­
lesò' al clèeo 'che' c' era• qualclln 1altro in· 
qualla· stanza. , , . 

- Vi· è qualcheduno, vecchia? dimmélo, 
!Io paura. . . . , · 
, . ..,.. Ascolta,, Denis; una volta tu mhhai 

dat!ì la' tua p'aròla!' e rio n r hai' mahte;!\qtà; 
'mi ave l'i 'de'tto c n'e mi 'avresti• re~ !Dio 
·fl~lìo 'e non l~ ho !ancora· vedMo. Rendi mi 
dunque· <ora i ~"in io Antonio, .. " , · 

..,.. Antonio· è assassino 1 A11tonid è par. 
ricida! . .· , 

- SI, Antonio è parricida, D\k 'egli, non 
conosceva·suo padre, poiché suo padrle l'a Ve'va 
venduto: 

-Taci! Taci! . ,,, , 
- N o, non tacerò, tu hai gmrato e voglio 

che ,tu adempia il t?o giu~amento;, , 
- cNron so dove s1a: se Il sapesst andret· 

a lll.Ì·ll~r, .ll:)~ttergli le mie JTlani attorn·o· al 
collii'é'~tra'il'gòl,arlo;'•malèdicendolo. , . , . 
~ :Ne'ssurlo ha il diritto di maledir~ un 

disgraziato· e voi meno di ogni altro, entrò·· 
a d1ro la religiosa avanzandosi. Dio si è gi~ 
incaricato del •castigo del colpevole ; egli si 
lJente, egli vi.chiam,a, voi mi seguirete v.resso 
ili lui e, ricol'dandovi dei vostri delitti, non 
li ••ntirete più il çara~r11io di aooullll't. 

11! letto di An~(\\l,ÌO, ~e, t~ gli, p~r.~~}ni,,. ~l, io ~· Avilte:sete ?., .. . , · '·' , , . . ~.wn,e ,elle, .. a':~ssero m terra provato quel 
crederò ~owe;Q1te>t~,~~nt~ c~e q,u1 Ql,par~a Jl i\\1\lti).~to !IP~rse·gli occhi e vide tuor tre smagtirat1. . ' 1 ·>·JVJ 
che 11 c1elo ·ha ancora delle m1ser1cordte Santa Croce. : , · ·"Nel oor<;o ·deHa:giotqata1sl manifestarono 
per dei colpèvoli come'noi, deile consolazioni ~ Voi l voi·qui! . · .,, , . , nel.·mutilatQ dei 'sintomi terribili., 
per degli inffllici. come ,noi, , ,, . , . -· SI; avevo .. proro.ess~>, 1 ,1\Lvenire e sono Fu., fatto ch;amare in fretta il dottor 

L' ubbriacone mandò un gemito, poscia VI)!\ Uta ;.,JUJl, non.:~<,>~a; guardate. . ' . Roiand. ' i • J,lj 
mormorò: ' . . . . . . . ' Oos\. di,c~ndo SI. s~ostò ,e ,la VI)CC!zia tenendo . Quaado il dbttore ebbe veduto: l'infermo 

- J1ò' prome,so,· ho giurato! . per 'm!lncl' Denis 'si avvièinò' al letto.· • .. pron11nziò una tremenda pa,ro.\a e che tu-
Tese le braccia in :av,anti e suor Santa .-··:Voi no'n· maledite adunque~ gridò g ieva ()gni!iiperanza. . . · .. r . , 

(Jroce gli prese ')ll\l,\flll!no11 ,1, "' , , . : l'm fermo al cieco. ~.Il tetano l disse egli .all'orecchiO d1 
L'altra la stripse la vecchia e tuttJ e tre -No... , suo·r Santa'Croce ,. ·" llt1 

. ùsèil:ono d~lla · hù'i~a 'bàrkcè'a. . . · -:- E , voi ànche mi . ptrdona:te ~ replicò · Né la vecob.ia 'nè Denis! abbandonarono 
La gerite •dél qll'artieré •-.ida !.opn grande rivolgendosi ·alla vecchia. IUnfermo. e lo as.sistetter.o .fino ;all'ultimo 

sorpresa la.roligiosa,:chll, qp!lll:.upo al mat- ,.,;.; Sl, sU " , , , ·d:, , , 11 1. . .: . ,.. neHa.qqlorosis~ima agònia. . . . 
tino aveva i~~u\,ato,, yipa~sl:lf,Ìl ROII qu~ua. ,In.1quel puqtQ, ,un. ~\lC~!cdote si avvicinò Spirò nella serata. · ·· 
stra~a· c~Jtnp~~~ni\\ .e Fifl~ti.ènfl~' cile' quaicb'e al letto del rout.!ato"e lhsse: QUando •ebbe esalata. l'anlmaj"ijn!Jr Santa 
l;'r~n.i:le opera d(:.carttà certamen~a s1; com· ~ Suor: Santa> Oroce· ha· mantenuto la· Croca ·condusse• con sè 1 due ·.,v~c~h• ad una. 
pieva allora, nessuno, nemm!lno 1. p\u .ma' sua ,p~rola; toèca ora ·a. voi mantenere la :vettura, v~ ent~ò msieme,.,,di!Jde un ordioe 
6C·a.l.zo .. n.i,; e\Jbe (1 1 .CPf/lggi\)d,~i;;riy\).lglìr~.]l,t;la. VOst~~~~ . !i:-·, 1 , , .. , , , al COCChiere e i Cavà!li' p:.ìrtfrooo di trotto, 
pa,r~Ia men cue rispettosa alla a.ngehca .J~tit~i.~l, ,,r.•tiraro,no, e. G.erma~o r.accont~ - Dove andiamo~ domà:od<'i la vecchia. 
suora, , · . , . , un~ ~1ta ptena dt mfam1e, d1 v•ltà, d1 -'In ca&a vostra•;· rispe)ae· •19. Suora. 

Dopo una 'mèzz' ora suor Santa Croce delttt~o , ,. . ; . · , , ,, ·' . ' .Lta,,vo;~ttllra dQPP:.UJI gu~rtq,d!qra si fermò 
rientravà .nall' oèpll•jal!!i Laribois1ère insieme lLb,uon,<\s!lcl!rdQte gli ,9on~igliava, at~i· ~i \nnanili !f4 un ,grali f..J)bri.cato . ,al disopra 
a D~ms e alla v~cchia: · 

1 
. , ; sif!G!lr.o ~pnt)•nentQ, Io ,esortavi\ a sper11re del quale,·et·a .scritto: · ·· · · '·' 

. Quandò. Gè1:~ano Ij?ysel 'av~a d!fp,erto nella mise,ricordia di·Colui che per u: 1a sin-. - 'Venltè (! 1116 vili t11tti che $')/frite ,· ìa 
gli occhi,· av'ea cercato collo sguardo· la cera !agri metta lava i tutta una sequela di • vi Cùnsolerò. · 
,uora che gli avea fatto sparare il perd<,HIO annLe ,lliQni di: colpe,·,e , g,li, fa~eva .dn~r~-
ad una: c~ndizwn~ di cui egli riteneva im· zi.~re .Iqdio .~~ ~ssere ~tat~ tanti), ,Io11gapune 
possibile l ademp1m~uto. , , . . , da accordargli •t tempo dt poters1 pentlre. 

Quanìlo non )a' VIde,, nel suo indurfmento · Quando' dall!angòlo dove si erano· ritratti 
mormorò: ·Tanto megbo. , , , ,, . la, vecolJia vide. H ;prete 1lÙ~Rf8 !a mano in 

Giun•i l'ora della vìtita del dottor Roland, se~rno di oroca •u Garmauo Loylial, a11sol-



Emilia Villacampa 

Riproduciamo dal J!'(qaro la. seguente 
corrispondenza da Madrid in data 7 otto· 
bre, che sarà letta CHn molto interesse, 
rigwuda.nte i gravi fatti accaduti ultima­
mente in !spagna. 

Il giorno prima che suo :padre fosse artistico e scientifico si trova al Vaticano, 
messo in eappella, tutta lll11drid la cono- e copia di questo inventario fn mandato 
scava personalmente, e siccome tutta Ma· nlle principali potenze cattoliche e non 
drid era interessata, aspettando l'esito d~l cattoliche. Si comprendono a volo il signi­
dramma politico, ogni volta. ch'essa pas- ficato ed il valore di questa misura pro­
sava per via d' Atcala o nella C'Jrre,·a, la. cauzionale. 

« Ieri dopQ ·it meriggio una signora si 
è presentata al Segretario particolare della 
Reggente. Essa voleva vedere la Sovrana 
all' istante senza avere. chiesto anteceden­
temente • udienza. 

folla impediva il passaggio alla carrozza. - E' commentat11 la partenza in congedo 
entro ht quale si trovava. madttmigella Vii· temporaneo del signor Groizard, ambascia· 
lacampa, e alcuni mndrileni si scnuprivano tore di Spagna presso la S. Sede. 
il capo rispettosamente davanti a quel do· E' vero che &'li fu offerto di entrare nel 

- E' cosa di grande importanza l diceva. 
·- n v,ostro nome, sigl)ora. w 
- Emilia Villaeampa, 
Il giorno prima av~va fatto la. medesima. 

domanda; la .Regina si trovaTa ancora im­
pressionàta per l'emoziona degli ultimf a V· 
Tenimenti e aveva. rimesso il colloquio al­
I' indomani. 

La signorina Villacampa giunta innanzi 
a. Donna Cristina, si gettò ai suoi piedi ed 
erupp~ in forti singhiozzi. Lfl R~gina, for­
temente commossa, non potè trattenere le 
lagrime. 

Là, nella camera Reale, non eravi più 
nì sovrana nè suddita, non vi si trovavano 
che due donne, due cuori superiori alle 
miserie della politica. . 

Le dolorose angoscie provate dalla si­
gnorina Villacampa, ne hanno quasi fatta 
un'eroina, e crediamo che uno schizzo bio­
grafico di cotesta cornggiosà giovane non 
sarà fuori di proposito per finire la cronaca 
degli avvenimenti di Spagna. 

Alta, snella, bruna, occhio spagnuolo, 
aspetto distintissimo. , 

La signorina. Emilia Villacampa. non ba 
mai figurato in quel mondo ·che chiamasi 
. " 'l'ntta. Maqrid • delle prime rappresen· 
tazioni. Modestissima, la sua fanCiullezza 
e i suoi primi anni di gioventù sono pas· 
sati per lei nel materno focolare. Non 
conta. neppure vontitre anni; gli è appunto 
in questa età in cui le giovani ordinaria­
mente non pensano che a crearsi unari. 
putflzit~ne di beJlezza o di spirito nel mondo. 
La. signorina. Villacam p a, al contrario, .non, 
ba fatto altro che perfezionare i suoi studi 
artistici. Ella dipinge in modo ammirabile, 
ed è una cantante e musicista di grande 
merito. 

Dopo la morte di sna madre la signorina 
Villacarupa si rinchiuse co!l1pletameute per 
tutto l'anno di lutto. Suo padre, il suo 
piano, i suoi pennelli e i fiori che lavorava 
per far1i deporre sulla tomba della Jiladre, 
erano queste le sue sole occupazioni. 

Terminato it lutto, furono ben rare le 
volte ch'essa si vide in teatro, o a pren­
dere parte nella società borghese di Ma­
drid. Pure anebbe potuto brillare, giaccbè 
ogni Tolta llhe .lli presentava in qualche 
luogo, la su~ bellezza attirava tutti gli 

. Bgll!lfdi. . . 
Ella non avrebbe mai pensato al tetro 

aneuimento che doveva metterla. tanto in 
lu~e. • 

La sera dell"' sommossa, aspettava suo 
padre come di tionsueto. Suonarono le un­
dici, mel!zanotte; un'ora ..... Non si T~den. 
Nelle vicinanze si· cominciò a dire che era 
accaduto qualche' cosa per le strade adia­
centi. La slguorin~ Villacampa sapeva che 
11uo pàdi'e era indiliato é9me' il capo di una 
prossima impresa .temeraria, m[\ la sua di· 
visa, il suo cappello, la\ sua spada erano 
là e suo padre Qoli le aveva detto nulla. 
S~onarono le due del mattino e ancora 
non ai vedeTa ~ a ritornare!. Tutto ad un 
tratto udl in lontananza un colpo di fucile, 
tremò, e cominciò a· dubitare di ciò cbo 
a.ccade.va. Alcuni sciocchi che si snlvavauo 
fuggendo in tutta fretta gridavano : 

- E' Villacampa che è alla testa dei 
sediziosi. 

Da quel momento. essa diventò l'angelo 
del dover.e. Quali torture, quante angoscie 
non ha essa sopportato per dieci lunghi 
giorni, allorchè vide colui, che amava tanto, 
prigioniero, giudinato, condannato! . 

Emilia Villacampa ha visitato centoses­
santa persone, ha scritto trecento lettere e 
telegrammi ; ba pagato quattroc~nto fran­
.,hi di corse in vetture. 

!ore snpremo. rinnovato Gabinetto Spagnnolo del signor 
Una delle maggiori attrattive della si· Sagasta; ma egli declinò l'offerto portafo-

gnorina Villacampa, che lo eircostanze gli. 
hanno fatto spiccare, è la. sua voce. Ogni Il siguor Groizard ora si reca in Spa· 
volta: che s' indidizava a nn personaggio · gna principalménte per assistere al matri· 
politico qualunque, parlandogli coll'~Jo· monio di suo figlio Carlo, deputato alle 

qm1n7,a della 'disperazione, riesci va a eatti- Cortes, con una nobile e ricca signorina di 
varsene la 1 ~i!ìipatia. senza ilminhno sforzo, Calahorra. 
e un ministro ci dicen: . L'ambasciatore di l!,rancia presso la S. 

- Udendola· nun vi è resistenza ·possi- Sede, ··signor. Lefevre de He' baine è an-
bile. · cora in Roma, ritardando a prendere il 

Alcune volte si rivolgeva a. militllri ge-. suo consueto congedo autunnale. Non è in· 
losissimi dell'onore dell'armata o ad alti probabile che egli siasi qui trattenuto e 
funziorìari del partito conservatore, i quali si trattenga ancora alcuni altri giorni per 
non hanno di mira ehe il prestigio della. la nota vertenza circa la rappresentanza 
Corona. L'accoglienza era fredda. pontificia in Cina, sulla · quale il Sunto 

- Mio Dio, diceva timidamente a uno Padre prese, come è noto, una decisione 
di quei signori, si direbbe che sono io la dilatoria. 
colpevole! E finiva per aver ragione, e Il terzo Tolume 
vinceva tutte quelle riserve, tutte quelle delle. opere di S. Tommaso d'Aquino. 
freddezze. 

Per dieci giorni non si è cibata che L' edizione delle Opero di S. Tommaso, 
dello stretto necessario a fino di reggersi ordinata dalla munificen1.a del regnante 
in piedi, dormiva appena due o tre ore, Sommo Poutelice Leone XIIl, procede re­
dimenticava, persino d'andare a ritrovare golarmente e per quanto lo comporta la 
suo padre onde non perdere tempo e cer- natnra di simili pubblicazioni, anche 8plen­
cava d'ottenere la sua grazia .. Tuttd ciò ba didamente. 
impresso traccio di sofferenza sopra quel Como già abbiamo annunziato, ha veduto 
volto finissimo. Ma clie importa l Essa è testè. la luco il III volume, condotto come 
felice, . contentll,· pazza di gioii~. e dice a i duo primi, sulla scorta di codiei nume· 

. tntti che la regina Cristina è la migliore rosi e più reputati; preceduto da dotta 
delle donne, delle'sovrane. Prefazione, e corredato di gravi ed eruditi 

Essa prepar!l i .bauli :per passare Jl' ri- commenti, che Tanno già riscuotendo la 
manente della sua .vita ai. presidii d;Atrica, approva~ione e la lode dei dotti. 
accant.o a. suo.pailre, che devo la ~it&alla Se ne deve certamente il principal me-
devozione di una tanto nobile figlia.. rito agli illustri Porpora ti, designati dal 

-, Mit; povera signorina, le diceva ieri Santo Padre a presiedere .a tale pubblica-
uno addetto alle carceri .di San F~ancesco,. zione, gli E.mi Simeoni e Zigliara; non­
siete :adunque d~cis~ a pas~are. la. 'Vo~~ra. · cbè a q nei Padri ·Domenicani che atten­
gioventù in itn baguo. ·: , dono. in modo speciale a curaro la nuova 

. ~ In nn bagno, ptesM mio padre, ma edizione, e che non risparmian.o studio e 
è là felicità, rispose essa sorridente e tmn· fatiche perchè questa corrisponda piana· 
qnilla. . . . mente agli intendimenti del Sommo Pon-

·lndi volgend~si vers9 'il generale' che st tefica. 
~truggeva in lagrime, copri il sno volto di Per attestare la sua piena soddisfazione, 
b · · il S. Padre si è degnato di dirigere ai· . &CI.» 

AL VATICANO 

::jna Santità ha ricevuto il 12 ottobre, 
S.' E. il signor Mon Gioachino Velez, in­
viato straordinario e ministro plenipotan· 
ziario, presso la S. Sede degli. Stati U uiti 
di C9lom bia, di ritorno dal suo congedo. 

-Le voci divulgate da certi giornali cirr.a 
la salute del Sommo PonteficQ sono desti­
tuite d'ògni fondaniento. '.' ' ' 

S. Santità sta benissimo. e .lo prova il 
fatto che mercoledl: ':fece 1ma visita alla. 
Cappella Paolin~; ·· · · 

- Ogni notizia ·circa il Concistoro è pre­
matura; il Santo Plidre non ba dato an-
cora nessun ordiuè. " 

-Sua Santità ha caldamente approuto 
progetto di • fabbricare a Mount Loreto, 
Stuten Isla,nd (America), una chiesa in o­
nore di San Gioachino e di San'Anna. 

Questa chiesa che sarà iÒ disegno un'i· 
mita~ione della chiesa di Saut' Andrea 
della Valle a Roma, sarà com!nemorativa 
del pontificato di Leone XIII. 

- Scrivono da RIJma all' l!:co (l'Italia. 
Non è vero che il S. Padre si disponga 

a lasciar· Roma : è vero però ebe tutto è 
pronto fino dal 1881 per effettuare questa 
dtJiiberazione in qualunqu!l momento il S~tnto 
il Padre credesse di e!Mtuarla. 

Ognuno ricordn che dopo i selvaggi 
fatti della notte del 13 luglio a dopo il 
meetin.q anti-papale (7 agosto) del Poli­
teama, furono presi tutti gli opportuni 
provvedimenti, anehe diplomativi, · per 
questa eventualità. FLI. fatto perfino nn 
inventario di tutto quautv di preziòso e di 

dutJ menzionati E.mi Cardinali un Breve 
di encomio, che siamo lieti di tradurre e 
di pubblicare : 

Ai diletti Figli Nostt·i, Giovanni Si­
meoni e 1'omma&o Ziqliara Cardi­
nali di Santa Chiesa Romana 

LEONE PP. XIII 
Diletti Figli Nostri, salute e benedi­

zione Apostolica . 
II terzo Tolume delle Opere di S. Tom­

maso d'Aquino, testè venuto in luce per 
vostra cura, lo trovammo con tanta dili­
genza e con così squisita finezza condotto 
da non restare menomamente indietro ai 
due altri volumi antecedentemente pub­
blicati. Per la qual cosa lietamente ren­
diamo le dovute e ben meritate lodi tanto 
a vòi, quanto a quei Padri dell' Ordina 
Domenicano i quali con scienza e assiduità 
lavorano con voi a questa impresa; e in­
sieme confidiamo che non vi mancherà il 
premio pur altamente desiderabile t1 som· 
mamente deguo delle dotte . imprese, cioè 
h1 lode degli uomini sapienti. Il metodo 
poi tenuto a b~n condurre r edizione, dal­
l' opera stessa. è dimostrato sapientP, : a 
condurla poi a termine è consentaneo che 
prendiate tanto tempo quanto trovate es­
sere necesst~rio. Tuttavia nell' apparecchio 
degli altri volumi, pei quali è necessàrio 
più lungo la.voro,. molto desideriamo che 
si acceleri l' edizione dell'una a dell' altra 
Somma. La quale sembra che si possa 
fare più prestamente, · perchà queste sono 
hi opere· di Sa.n Tommaso più conosci n te 
e più frequentementtJ stampate e più htr­
gamente spieg<~te dai commenti degli eru­
diti. D'altra parte siamo sospinti dillll\ 
considòrazione del continuo uso che aa ne 

':' 

&L 

fa, imperocchè chiunque seriamente si de­
dici\ allo stndio della filosofia e della teo­
logia, e vuoi trarre da queste discipline 
deguo frutto, nessun libro suol trattare con 
·più assiduità che l' una e l' altra Somma. 
Pertanto quanto più presto le pubbliche· 
rate con quel nitore e con quella corre­
zione che voi sapete, tanto più accelererete 
l' utilità che ne trarranno tutti coloro che 
si dedicano a questo genere di studii. A 
N o i poi farete la cosa più grata che si 
possa; imperocchè sapete con quanto ar· 
dore o per quali motivi desideriamo che 
la sapienza dell' Angelico Dottore si pro­
paghi estesissimamente. Epperò raccoman· 
diamo la ·cosa al vostro buon volere e a.l 
vostro ingegno e frattanto in auspicio dei 
doni celesti o m attestato della N ostra. 
paterna. benevolenza, . con tutto l'affetto 
no! Signore, impartiamo a voi e .a coloro 
che vi aiutano la Benediv.ione Apostolica. 

Dato a Roma presso S. Pietro, a.ddt 2 
ottobre MDCCCLXXXVI, anno nono del 
Nostro Pontificato. 

LEO PP. XIU. 

Governo e Parlamento 
Si assicura che nel Consiglio dei Ministri 

dell'altra aera il conte Robllant confessò 
trovarsi l'italia in d •fficilissima po•iziJDI 
ri1petto alla qniatione d'Oriente. 

- La P~rseveran~a ha. da Rnma : 
Il ministro Gnm~<hli indirizzò una circo­

lare ai. Prefetii, chiedendo se esistono iil 
11iascuua provincia Omumi1sioni permao.enti 
o temporanee per la pell,.gra. Nel ct~so af· · 
fermativo, indiohioo quali ue 1iano i maw­
bd, qu•mào e da t'h' siano et~tte nomiuat.e, 
chi le presiede; diano brevi indicazioni su 
ciò che dette Commissioni hanno fatto o 
proposto di fare per comb .. tiere la pellagra. 
e l'enti t!\ della spesa relativa. 

- Leggiamo nella Voc~ d1lla Verità : 
Gli ambasciatori it"liani ri Londra ed a 

Parigi insistettero percbll il Governo prenda 
~una decisione per un accordo tra l' loghil· 
terra, l~ Fr11ncia e l'Italia 1ulle principali 
que1tionì del giornò, ed io ispeoie au qpella 

· orientale. Alla Consulta non si sarebbe 
alieni Jall'alientire ; ma non si vorrebbero 
alterare i rapporti con Berlino e con Vi~nna. 
E' la solita pohtica dell'incertezza e della 
paura. 

-------~·-----------

r.I'.ALIA 

Bologna - Al teatro comunale di 
Bologna si rappre1enta l' Erodiad~ di Mas­
senet. Si è notata una as••nza iqnasi C•>m· 
pleta e persistente delle signore: Que11te non 
.anno al teatro perchè l'Erodiad~ è una 
profanazione del martirio di S. Giovan n i 
Battista. Brave le signore bolognesi! Esae 
danno un nobile esempio. 

Genova ·- Ieri, dal Tribunale di 
Genova, venne condannato a 200 lire d'am­
menda l'an. Giacomo Barbieri, di Chiavari, 
il quala, come narrammo a 1110 tempo, nel 
decono aprile aveva tentato corrompere il 
presidente a pro di una caus11. civile di cui 
era sostenitore, inviandogli due biglietti da 
lire 20. 

Venezia- Una 11trana, truce atoria 
di sangue circola a Venezia .. · 

'fre anni sono un noto farmacista vena­
ziano ced~tte il proprio negozi(/ e parti pel 
T1rolo, ove doveva raccogliere un'ereditA, 

Nel Tirolo atrinte amicizia col figlio di 
nn impiegata gmdiziurio, col quale un gior­
no undò a cacci~t .e più non tornò. 

Ora dicesi che qud suo compagno di 
caccia, ridotto in ·fin di vit11, abbia confes­
•a.to di ·averlo assassinato per rubargli la 
riiCOSBII eredità. 

ESTERO 
,, 

Francia, .. 
I Vescovi dell' Africa t~1\;1!6W~e hanno di· 

retto al s~nato ed alla da~e~~ uua Ploquen• 
te lettera per protestare cnnt.rn le riduzioni 
che la Comnrsqione Jel b>lancio vnrrehhe 
fare sugli assegni allo loro chiese, oss••goi che 
ao tornano Vlintaggioti alla religiont~, llOil 



ex 

----~-- ' 
lo sono meno pei veri interessi della Fran· ultimi anui, o' è l'amido o le ciprie. - ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. 
eia. L'importante stabilimento Achille BaJlti di VISM!RA l'ROF. DAVIDE. - Le perizie 

Spagna Milano da di~ci anni lavor·a a propagtUe (jl'~fivlÌe, 'Milano_ Ditta Agnelli, 1886. 
quest& r~rità io lttllie. e speoialtnente fr~. 

1 giornali spagouoli rioe•ono da Vioar~z il 'gentil ses~o che, non ,a\e nasoonderlo, rt· Quoato libro quRnto è modeato per la 
desolanti relMiooi dei .dannl arrec.ati to corre io qu&ate bitol!na. ancor molto all' e•. mole altrettanto è importante pel contenuto. 
questi giop1i: .dalle bufere., Cinque IJa~cb~ storo, quantunque abbia ormai pro,ato che e ben oaservava in proposito il Subalpino 
di Penilisola 'mlufiagarono e 21 marmat l' articolo costa di pi!t ed è di qualità in· di Cuneo: . 
rimasero tlbnPgati. A Valenza scc.ppiarono feriore. , •Il tema non è privo di irnportaoza giao. 
furiosj tamporu\1. Un_ g~an ~ento rovinò i m~ Lo stabillmentò Baoti ha pt·eso in 'poco chè è noto 'come non siano tanto rari i 
poste e ca~llf!l· Grtm danni fttroo? ar~ecatt . tempo nn grao~e incremento ed ha acqui· processi nei qutlli è richiesta l'opera del 
all'Ospedale con gmJlde_ l~a.Teoto degb am·jatato un credito reale: ed -~ggidi ba portato perito gratico. Se non 11he pare a molti che 
malati. 1\ Campatlaro dt Santa Cruz, men- la produv.ione dell'amido ad un medio di 15 quest'arte sia infondata e vi h" pertino, 
tre suonava P, storn~o le campan_e, fu. but: quintali al giorno. · come nota .l'autore, ,chi, parodiando il detto 
tato a tqrrw dalla viQienz~ del vent~ e BI Pa persone che hanno esperimentato lo di Cicerone· sugli auguri, dicu mara.Tigliarsi 
apezzò un. braco!o .. Albe.rl sradtca_h se .ne imperlale doppio vero prepal'ato al lu.• che due .periti ct11ligrajj, incontrandosi non 
conta~o ·~. cen~mata, lfih telegrafiCI rotti e eido e l'amido doppio al bol'ace, reounte ridano tra loro dell11o dappocaggine di chi 
cam~t devàatatr:: . . , . . ìnveusioue della càaa. Bauli, abbtamo le più prìata fede ai loro giudizi. 
. Gh acquedotlt. <~J Valen~a p~rtano m luiiinghiere informazioni ài. quelli pròd~tti, 11 Visme.ra, abile 'ed"oneato perito non 

otttà acque _torbtdt~srmr., CQntenen~J. il 12 ai quali noi, nell' interesse dell'industria · 'può daisi pace di qiielti falsi giudizi i è 
per cento dt matene terros•. Le. l~nee fer· nazionale, ,orremmo data. la prefererza eu dimoatra con aesai valide: ragioni non el-
rate do,ettero sospsnd~re il iervrzt? a causa quelli Jtrunierì. Il pro,art costa poco, 0 noi aer'i scrittura. che in tutto ·corriaponda ad 
d t rotture •.. Anche 11., S~ntander. l_ uraifi?O •iamo perstusi che le nostrt' l~ttrici Torran· un'altra·; :che le contraff,zioni aaranoo s~m· 
ha prodotto inondaztont e daont rtle,antJ. 00 fllfe l'esperimento dell't~m,ido e della ci· pre imperfette e che p•rciò l'arte del perito 

~ AI SIGNORI AssoCIATI 

L'abbonamento al giornale do­
vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all'onestà della sua clientela, non 
badò. fin qua, ora in forza delle 
circostanze economiche in cui versa, 
deve richiamat·e i ritardatari al· 
l' adempimento dell'obbligo loro. 

Il buon volere dell'Amministra· 
zione non basta a seguitare la 
spedizione del giornale, ci vuole il 
c J;tCOI'SO dei signori associati ai 
quali col presente avviso si ricorda 
l'obbligo lot·o. 

. IJ;:-;i. 

Collegio Conv.itto Giovanni da. Udine 

A. tutto il corrente ottobre restt~no aperte 
le inacriziooi ai corsi ele.uent~ri, tecntci e 

. l 
ginn .• siali in questo l ~tJtuto. 

Le scuole iucomincieranno regolarmente 
il gioruo 3 novembre p. v. 

Non si accett11no alunni esterni nelle scuole 
del Comitto. 

( 
La Diretione. 

Atti della Deputazione provinciale 
· di Udine 

Seduta del ~:torno 4 ottobre 1886. 
La Deputazione provinciale nella seduta 

odierna autòrizzò i pagamenti che seguono 
cioè: 

- Alla Direzione del Civico Spedale di 
Pordenone ;u L. 5366. 90 per dozzine ed 
altre spesa di maniaci ricoverati nel 3 tri· 
me1tre 1886. . 

- A.l Comando di Di'isiooe dei RR. Ca. 
rabinieri di Udme dr L. 100 quale fondo 
di s~orta per l'indennità· d'alloggio; 

- Al Comune di Amlreis di L. 400 per 
sussidio a sollievo delle speae inc"ntrate in 
causa del choleca ; 

- Aliti R. Teaoreria di Udine di L. 2500 
quale quoto di concorgo alla spesa .di '?a_ll· 
tenimento dell11 aouola. normale femrmmle 
di 1J drne nel 2.o semestre scolastico 1885. 
86; 

- Alla ~'esoreria medesima dì lire ll500 
per anticipazione del quoto di maotenim.eu­
to detta acuo\~ nel l.o semestre 1886 87; 

- Al Comando di D1vrsione dei RR. Ca­
rabinieri di Udine di L. llì4;66 in r•fusione 
della Hpe!ia HOsteuuta nel mese dì luglio a. 
c. per foruire. d'~cq ua le etazioni mau~antL 

Furono inoltre trnttnti altrt.37 affart,de1 
qllalU8 d,i, gr~inaria Ammiuistraz~one del!~ 
provincia· 17 di tutela de1 Comum; uno d t 
intereilss ',d'opera, Pt.a; e uno riguardan~e 
operiÌ~Ione elettorale; in complesso afiari 
n. 43. 

11 Depututo pròvinoiale 
A. MtL.I.NESE 

· Il Segretario· 
I:JEBENICO. 

Amido e Ciprie 
]'ra. i p•odottt dd\,, Ui·.zwuak industda 

che maggiormente progr~dmmo io que2ti 

pria dello ~tabilimerito Achille Btlnfi· di calligrafo ha dati positivi per un giudizio 
Milano. attendibile ed anche aicuro. ~ 

Consiglio di leva 

Sedute dei giorni 1112, 13 e 11> ottobre 1886. 

Distretto di Pm·denone. 
Abili d1 prtma categÒrill · 

. Id. di seconda • 
Id. di .. terza . .,• , 

In Olilervazìoae all'Ospitale 
H1forrn~tì 
l{ivetllblli 
Cauoellati 
D1lnzionati 
Renitenti 

N. 189 
,. 63 
'1. 199 
,. lU 
" 87 ,. 65 
,.. 10 
,. 109 
• 60 

Totale ioacritii N. 1:03 

Prestito' di Bari 

Noi ci a~sociamo. a questo giuato encomio 
tributato al luoro dell'egregio professore e 

l sarebbe desiderabile che appunto in ogni 
processo i periti bnto di accusa che di di· 
fesa dimentica~!lero dà chi furono eletti e 
non ftvessero di mira altro che di far trion-
fare la verità, l~&ciando agli anocati di­
fensori e al pubblico ministero il compito 
degli appr•zzamenti e delle deduzioni. 

Il Sacerdote presso gl' infermi ed i mo· 
ribondi. del Padt·e P~olo Stub, Barn•l· 
bita; 4.ti edizione strreotipa- Tipografia 
t Libreria editrice Giulio Speirani e figli, 
via S. Francesco d' As!iili 11. Torino. -
Prezzo L. 2.60. 

Ect~o le vi.ncite ·principali dell' estrazi')na· Vediamo . 090 piacere comparire la 4.a 
del 10 nt!obre: · edizione di questo libro del P. Paolo Stub, 

S>Jd(• 61~ n. 45, l'premio L. 50,000 B•rnabita, utile mannaie del Sacerdote 
" 103 o. 42, 2' • 2,000 pres11o gl'infermi e moribondi. !>-conoscerne 
• 892 u. 341 3° ,. 1,000 l'importanza b'sta accennare nlle tre parti 

i di cui si compone questo libro. Nella prima 
Concorso per i ailò parta sono ruccolte le nozioni mediche più 

11 Ministero di Agrwvltura aseecondando inrliapeoeabili; venne questa parta aottopoata 
i d<•sidetii della noatra Ali&nciazione Agra- all'.,same dì m~dici nleuti, on~e cl\mmina­
ri~ ha concesso chH anche quest'~<nuo ver.ga i re coi dati della scieozs in cosa di tropp11 
b11ndito un con<~orso per l' iufuBaamento dei importanza. Nella aeconda parte stanno in· 
fora11gi. chiuao le pie esortazioni, pratiche e pre­

i:lia•no ce1ti che, gli .agricoltori VQrranno ·g·biere,.1lhe• devono guidare iJ .. i:lacerdote nel­
partecipare uuritèrò11i a· t•le couéorso del l'assistenza ai morìbonrli e. renderne più 
quale fra brevo sarà pubblicato il programma. fruttuo~o il ministero sacerdotale in quella 

Pe1ca d'oro opera di carità. Nella terz& parte soon dati 
Si è costituita ora in Flladeltìa,una groli· 

sa Compagnia, che ha l'intento d1 pe&care 
in mare, at largo del capo Henloper, 10 
milioni di rlollari, calati a fondo colla nave 
inglese Debrar-k l'anno 1798. Que~to tesoro 
consisteva iu monete in ispeoìe provenienti 
dalla cattura di tre fregote epagnuole fatta 
nelle Anttlle: andò a picco la fregata con. tutte 
la persone di bordo, ·r.ompresi 25 pri 4ionieri. 
Una larga schiera di palo•nbari attende in· 
faticabiimente all'opera, sollecitRta a~sai 
dall'aver tro,ato' appunto un cannone .di 
bronzo, che è un. aeguale. Il Governo, so il 
tesoro si trova, ha diritto ad un decimo. 
La Compagnia farebbe io ogni modo i suoi 
affari. · 

· Giurlaprudenza oommerolale 

Mancata consegna della merce. La O or t e 
di Cassazione di Torino con sentenz& 15 
aprile 1885 ha stabilito che il venditore, 
inadempiente all'obbligo di coneQgoare l" 
merce venduta, è tenuto a ri11arcire al com­
pratore anche il lucw ce~sante, coniiateute 
nel guadagno cbe colla su" intluatria Il• 

nebbe fatto lavorando la merce a tu! scopo 
appunto comprata. 

. Se il oompratorè avesse potuto evitare o 
almeno diminuire il danno acq uistundo la 
merce mede•ima abbon<lante sul mercato, 
sarebbe questi\ una circostanza influente 
nella valutazrone del danno risarcibile, ma 
insufficiente "' negare il diritto all' indennità; 
ed in ogni cuso t\ giudt~io intorno alla por­
tata di tale circostunza. sarebbe di m•ro 
apprezzamento inceneurabile in caeeazione. 

Meil·iatore. La Corte di Cassazione di Fr-
renze ha eenteuz·•ato che il. mediatore ba 

·diritto alla provvigione pattutta quando ba 
messo le p>~t·ti d'accordo per la stipillttzione 
.del contratto couchim10 col suo mezzo. 

La oircosta11Za che una delle pnrti rifiuti 
poi di stipulare il contratto, nou vale apri­
vare il mediatore della pwvvigione. 

·-···-----·--------
A 'J h~ t. "h) ~U,t"'"U 

S~bato 16 o1tobr~ - a, Franeoseo Bor(lia, 

alcuni anìsi per casi singolari dopo morte 
e per alcuni battesimi straordinari. Il Clero 
fece buon yiso 11 questo hbro del P. Stub 
a\lorcbè comparn; ed ee,.urite le tre prime 
edizioni, crediamo che •nche la quarta avrà 
facile l'esito, 'ista l' importauza del libro, 
ed il bisogno che h& il sacerdote di sapere 
come regolarsi vanta~gìonmeute al Ietto 
degli infermi e dei moribondi. 

Il giuoco di Depretis. 
Stefano 0<1nr.io commemorando domenica 

scorsa il Campanella disse che l'agitazione 
anticlericale è cos~ fittizia e organizzata. 
da.! ~uverno .per distogliere il popolo dal 
raggiungere gli ideali della. democrazia re­
pubblicana. 

La. Perseveranza a sua volta dice che 
colla agitazione anticlericale si apre il 
campo al radicalismo, il quale ne approfitta 
per suo vantaggio. 

Fra i tiue sta. seduto Depretis che gioca 
il solito giocu e canzona radicali, moderati, 
cattolici, caccia il paese in mer.zo al tur­
bamento e se la gode. 

Oom,e è 'stupido il liberalismo, e come 
sou sOri questi sistemi di governo! 

Nota edificante. 
I giornali liberali a proposito del breve 

, del S. Padre ni cardinali Simeoni e Zi­
gliara, breve .che riportiamo in altra pa­
gina . di q 11esto foglio, .riproducono una no· 
tizia del Corriere ddtu sem colla quale 
si pretende mettere in contraddizione il 
Papa. Il Uurl'iere non sa combinare 
questo Breve al Domenicano Cardinal Zi· 
gliarn con quell'altro a favore dei Gesuiti. 
Come! dice, lodare tanto la .filosofia di S. 
Tommaso ch'è tanto diversa da quella. 
che i Gesuiti insegnano! ... E per ispillgarsi 
llleglio l•l cose (perchè se le spiega sempre 
le cosa il Oorl'iere) dice che il Papa non 

· deve aver scritto questo .secondo Bravo ·i!e~ 
no~ .con l' int.endimento di . far contro .·.1)1, 
pnmo. ' : · ~.)1 

Bravo!. Non ci sarebbe da aggiungere 
che questo cioè ehè fra i maggiori tomisti 
che conta n'o a decine i Gesni ti, anzi: si 
può dire che non ci sia gesu\W. filosotu 
si non sia t\n tomistt1 ... lasciando volen­
tieri la qualifica di tomi a chi le · sballa 
così grosse. 

TEI .. FJGHAM"Ml 
Parigi 14 - Oggi ebbe luogo l' apertlh'u. 

della sessione straordinaria del Senato ·e 
e della Cameri\, 

Alla Camera venne fissato l'ordine del 
giorno. 

La proposta di denunziare il trattato .di 
commercio con l'Italia 'occupa il qutirt<v; 
poato. . ·· ·' 

La. seduta è sciolta. 

New-Yorlt 14 - Un dispaccio da Paso · 
del Norte dice che Gonr.ales, ex preaide~te 
del Messico, fu assassinato i• una città 
dell'interno. · 

Berli11o 13 - Quarantamila· rusai sono 
concentrati nei porti del Mar Nero. 

Delle navi sono pronte per trasportarli ;: 
in Bulgaria nl primo sel(nale. .. 

Delle dispoaiziooi furono preee per tra-
aportarle a destinazione in 48 orè. · · · 

New-York 13 -E' scoppiato un ciohme· 
sulle coate del Textts e della Luigiana, pro~ · 
dusse grandi danni. Temonsi numerosi rli· 
saatri di mare. 

Londra 14 - Una violenta bufera durò 
due giorni' nelle coste di N ordfolk; una 
flottigha di pescatori di Y nrmouth ha 
molto sofferto. Temesi che parecchie barche , 
siena perdute. 

UARr.o &lORO qet·ente responsabile: 

AVVISO 
In Mercatoveccbio al N. 6 in prossimità 

alla Farmacia l!'abris vendonsi a prezzi, 
discretissimi, Libri usati, cioè Santi. Pa-: 
dri, vite .di s:wti, Chatechismi, non .che . 
Teologici e rli predicar.ione, oltre a più, 
altre qualità di Libri di storia. e lètto-' 
ratura civile. · 

I l proprietario 
ANTONIO TADlJEINI d.o it Fiorentino. 

~~~-1111;~-~~·l~\).o.~~-

1 TEl~~!A.!!~!N "- ~ 
i "' ' . h' l l' "' preg111 nvverttre c Junque vo es&H . i ser·virsi dell' opmt HUn~ ·cho rintla ad- · 

!~ dobbi indumenti sacri, nra.zzi ed ogni • 
altro genera di tessuli di qualsiasi l' 
epoca antica o moderna, ~· quali o 
per l'ingiuria del tempo o nor altre ' J cause fossero gu'asti c> dotc;riotati; reti-

~ dandoli di nuovo servtbili senza guae. -~ 

' 

ta1·ne il disl,gno m; conslTVaudone con ·' 
scrupolag,l •sllttr·zz·; lo stile. i' 

l 
Esogu;sce inoltre. qualsiasi com mis-.. j 

~ione 10 paramenti e addobbi di chiesa 
o sala, corredr nuziali ed altri lavon 
di ricamo, ti-appunto ecc. 2 

I numerosi lavod tino m eseguiti e: ·'lO 
che incontrarono la p i r·na soddisf~-; 
ziooe dei 'committenti meritandole gli 
elogi della pubblica stampa offrono ;~ sufficii'.nte guareutigi~ perché ella possa .. i' 
rrpNiliPttersi di vedersi or,orata dal 
M.Mc .. ItR. Clero, dalle ft\bbdceri e 
dai privati di loro ambito commissioni. .1:: 

Avvisa iooltr·e che è sempre disposta lt 
~ a d11re lezioni di ricamo e d'altri lavori .. i 
iJ: donneschi tanto in sua casa come an-, 
~ che a domicilio ·ve•·so equo compenso .. 

~ TERESA DI LENNA ~ 
~ Via Paolo Sarpi N. 47 Udine. . i 
·-T<@'I~'F@II~ ... ~-·~'-~·· 

AVVISO 

La tipografia del Patrona:to h~ pubbli-
cato la pagella .delle · 

I'iìUOVE PREOI· 
che per ordine . del regnante Ponte!lo~ 
Leone XIII devono recitat•!iì dopo la Òele~ 
bruzione della. S. Messi\. · 

Prezv.o ·di uòa pagella sornplice Ceot. ~­
montate eu cartoncino forte Oent. 10. ' 



' , , 

6(Er:INSERZIONI ~pa~-lt-itaH~ ·-aL~-p~F-
1 

1~-estaro' :sf .:ricevono ·asclusivamttnìa ·all' Uffici !l ·Ann'tirizr· dal' GIORNALE ili 

r ,[[- :·~.:~·-'". t:/.r,':HJfJ ,,,,f((l,., ~~~·~~! .;\({f!(l • ,J.I'~'tr•,,/-,·.-;trr·.~t"tt;f '~'>..UIIt"r. -· r · · • ' · 

ORL\RIO DELLA FEI!~O~YJ~ 
.-, •. ~ ., - : ; l : i l • (. 

lNCHIOST.ltO MAGICO f co~.~E; ~NVl~FJ,. 
. TrovaJUn. v.~Ddiia. prll,l!so. l . ll flacot!,.fl\W,~,; 7~. 
l'.~~iR·, ann\\~.z.i,. del l ~ostro, .· f Deppsl\~ ~n~ ufficio· annapzl ·del 
8.1?~/lale .al ~acp,n. l con l'~f.U7. ! Oit.kl4inq JliJlia.nò. · · 

::e± .... L 

,,((~~~~,·~~~~~ 
,.,M OLI:I:O , 

.ai JllrUJe«atn ~i Mm'lll~zn. 
:prqv.vedu:to aJll'•ori·gi»oe 

·BE·RGEitEN 

A,ppr,o~ato:. q al), e )J'acoltà di Medicina, 
l ,da•.'f~ga.ti ·freschi ·e s11ni i~ .Terranova d',America. 
. )p Udjue Pmll!lo i F-11rmacisti BOJel'o~e· ·lau.dri, 

dietro il D uomo. 

~~Xuç:!J&?'~'f?tz:;J'='~ 

PREZZO '-CORRLttlE .OEt 'COKCllll :~ 
POW.r-~ IN VENDl'l'A · 'l 

. dalla società •anoilima ,,p~r lo .$purgo. pozzi neri " 
., . :fn, U®INE : 

Jc•!lWJqime umano C<incentrato 1 in polvere 
i#qdom.,p.~r quintale . . . . L. 6.00 

.~:JR~f,~~sR 99W,p}eto . . • . . .,. 2.00 
~~-~t~rislif!WMi,,~d erine peJ ettQiitro • 0.~0 

'·'.':Tiit. D,~zzt'Y~IIO ·~otennti nno al 31 dicembre 1886. 
. l'IR GJ\ON§.~ rrli\-\!1f!ITE SI i.OOOI»J.cllliOollC!lNr~. 

\~'%r.f?l~P'w~~~~· 

11one L. 2. l ' · 
.'~·... , · ....... ""••""~·~-""."ilf,'il!'j\jì'i!,i\jiilip,p;;o,l;<;;;,-:-;o;;,IIÌi!'itjjiili2,\""Ji L 
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IL STROLIC.FURLAN 
D l 

PIERI1ZOllUT 

RISUSCITA T 

t8~87 

1887 

'· l L~VfiR!'!IJillO'INUGGBTTI iif CH!BSA l 
l 

I sottQilCI:itti,.si p-J;egiano di partecipare' alle spet-1 
tabili Fabbricerie ed ·al Rev. ·mero Diocesano, che 
·nel suo lavora torio, 'in via del Cristo, Ai eseguisce ·, 
qualsiasi • .lavoro • :per :uso Chiesa, como : · candelieri 

I
l croci; tabelle ·d'. altare, rel 1,iari ecc.; e si fa\ pure l 

· qualunque riparazione a pr~zi couvenientissimt' 
Fiduciosi di vedersi onorati· di copiose commis­

sioni,, promettono esatte!I'.ZI\> ed eleganza nel :Javoro ·l nonchè modicità nei prezzi. l 
. ~~ATALE PRUCHER e Comp • 

Udine. 
~;;qzz~- --- ------

-~~~~~~~~! l Non . piU Tossi l' 
~ 2~ A~~A2~ ~· 

alle ]'Emice pro parate dai fllf!Uadsti Bosaro e ' 
S•ndri dietrt1 l! Duomo, Vdt11e. ~ 

Le tossi1 si guariscono coll'uso d!Jlle Pillole ~-iy 

u:=!~~ 
[ 

1 1DEPOSJ1TI ··,Milano-Roma Napoli.· l 
!t~mm1tvm~I:1YrW:~'ini'fa?itYrìr;TI!frt· iff~fi'ì'l] 

z : I,"&UEPOSTE ANTlE&WRROIDALl ;~ 
l> 
CD 

o IT1 

.~ DEL DOT'f. WES'r :z 
•et 'BÌIIltJdiO SOVl"lUlO contro 1 !flMOBROIDI N 
E IN GENEIMLE, l'EMORROIDI FLUENTI• :r:::o'i 

, ' · t.frJCOSE l'il 'P.l!lf}fiNO DELEl A.NO , le ~· · 

ci ·: ~ll.&'· . .I/14QRBOID!ALI eco., COD,OBClute da ;z> 
~f.!.P~ tem.po 1 ed ,B.pp:reuat. dai Modici e' 

~ 
'
1 'tia1li ammAlati. ii: 

:J?:rèllloO .. X...:I!re 3' ·alla Scatola. 
'··N aa.ato ai Signori Fan:na.cisti. > 

r:5 :z 
DE!>OSITO UN!OO l'E,!! L''ITALIA , · N 

c.!:J c 

1: 
Fàl'!llacia F. OOMEilLI 'in Udine. 

z:l 
VITTORIOFARMACIA DE-STEFANI 

'Jdine ('l'lPOGRAFlA PATHO '10) Udiu6 


